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IL POPOLO NON TOLLERERÀ' LA RESTAURAZIONE DELLA LEGGE FASCISTA! 

L'ininterrotta lotta dell' 
sostenuta dalle proteste delle fabbriche 

Le ripercussioni del vergognoso atte tifato alla libertà di parola compiuto da Martino e dai deputati 
democristiani - Le ultime tasi della battaglia contro la legge Sceiba - Incontro Einaudi-De Oasperi 
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"Dite civile,, 
Quello che sta accadendo in 

auesti giorni alla Camera, i 
rainmatici episodi che si sono 

.verificati durante la lunga sedu
ta notturna di ieri, costituiscono 
una nuova e clamorosa conferma 
delle inconfessabili intenzioni de
gli uomini del governo, tutti in
tesi a far passare al più presto e 
ed ogni costo, a colpi di maggio
ranza, il progetto di legge per la 
cosidetta e difesa civile». 

L'ideale, per questi signori, sa
rebbe senza dubbio fare a meno 
del Parlamento o fare a meno 
dell'Opposizione, che sarebbe lo 
Etesso; dovendo subirne la pre
senza, eccoli dunque ricorrere ad 
ogni espediente: dalla delegazione 
legislativa, al tentativo di_- tap
pare la bocca agli avversari, vio
lando all'occorrenza il Regola
mento, come è appunto avvenuto 
ieri notte con la difesa civile. 

Prendiamo atto, ancora una 
Tolta, di questo atteggiamento 
generale, antidemocratico e in
tollerante; e prendiamo atto, in 
modo particolare, della palese 
.volontà governativa di imporre 
comunque Vapprooazìone delia 
legge sullo difesa civile. Vuol dire 
che siamo di fronte a qunlcosa 
che sta molto a cuore ai.dirìgenti 
democristiani, a una tappa essen
ziale della loro politica interna 
Evidentemente, ciò non è da at
tribuirsi all'onesto desiderio 
sul quale tutti concorderebbero 
— di dettare "norme a tutela della 
Incolumità delle persone e delle 
cose nell'ipotesi di disastri na
turali: tanto zelo del governo e 
dei suoi fedelissimi non si spie
gherebbe affatto se la legge in 
discussione si limitasse a rior
ganizzare ì servizi antincendio o 
il corpo dei vigili del fuoco... E' 
dunque la stessa accanita intran
sigenza della maggioranza, che 
si incarica di far cadere d'un col
po il tenue velo di ipocrisia che 
ammantava, nel titolo e in al
cune sue innocue disposizioni mar
ginali, il vero è gravissimo con 
tenuto del progetto di legge. 

Questa è, infatti, essenzialmen
te, una legge di guerra: fondata 
esplicitamente, in alcune sue par
ti, sull'ipotesi di una guerra* de
vastatrice portata sul territorio 
nazionale; e, peggio ancora, fon 
data, in altre sue parti, sull'ipo
tesi della guerra civile. Ed è pro
prio quest'ultimo il nucleo cen
trale delle appassionate discus
sioni in corso alla Camera; que
sto, il punto che massimamente 
sta a cuore alla maggioranza go-
Ternativa e a cui essa non intende 
assolutamente rinunciare. Non 
soltanto in caso di guerra e per 
il tempo di guerra, infatti, ma 
anche in tempo di pace e al di 
fuori di qualsiasi riferimento a 
«calamità naturali>, il progetto 
ammette nell'art 4 che possano 
imporsi ai cittadini « prestazioni 
personali •>, in caso <di pericolo 
per la sicurezza del Paese, rico
nosciuto • con deliberazione del 
Consiglio dei Ministri > (alla qua
le ora, alla Camera, Tiene sosti
tuito un decreto del Presidente 
del Consiglio su deliberazione del 
Consiglio dei Ministri: su ciò che 
fa precisamente Io stesso). E que
ste prestazioni personali verreb
bero stabilite, manco a dirlo, dal 
Ministro degli Interni, sia pure 
< di concerto con gli altri Mini
stri eventualmente interessati». 

Se la proposta governativa do-
Tesse, dunque, diventare legge, 
sarebbe sofficiente che, un bel 
giorno (per esempio, di fronte ad 
nna agitazione sindacale, ad uno 
sciopero), il Consiglio dei Mini
stri o il Presidente del Consiglio 
dichiarasse che sassiste nn «pe
ricolo per la sicurezza del Pae
se >, perche ogni guarentigia del
le libertà personali venisse au
tomaticamente a cadere e i cit
tadini si trovassero costretti a 
tutti quei servizi personali che 
•I Ministro degli Interni piacesse, 
a sno insindacabile arbitrio, di 
imporre loro. Potrebbero essere 
precettati o requisiti lavoratori 
di nna determinata azienda, o di 
nn gruppo di aziende, o dì nna 
intera categoria; impiegati pub
blici o privati; nomini, donne e 
giovani, a secondo dei casi e dei 
criteri di • volta in Tolta stabiliti 
dal Viminale. Senza parlare, na
turalmente, delle requisizioni di 
beni, che sono anch'esse larga
mente contemplate dalla propo
sta di legge governativa. La qua
le, per colmo • di spudoratezza, 
e per non perder tempo, rinvia, 
quanto alle modalità di applica
zione e alle sanzioni penali con
tro i trasgressori, alle norme del 

refi» «feetete j * «fetta 1*4 J«fc 

tenzione alla data), restituendo 
piena efficacia nell'ordinamento 
della Repubblica italiana a un 
provvedimento che il fascismo 
ebbe ad emanare per la guerra 
e soltanto dopo Ventrata del no
stro Paese in guerra. Del resto, 
l'ombra del-fascismo domina l'in
tero progetto di legge, che preve
de infatti anche la formazione di 
una vera e propria rinnovata mi
lizia, consentendo che il Ministro 
degli Interni abbia a sua dispo
sizione apposito personale, appar
tenente ad amministrazioni stata
li o non, ed anche volontario, da 
scegliersi, quest'ultimo, dallo stes
so Ministro degli Interni! 
• L'enormità politica della pro

posta di legge è pari soltanto al
la sfacciata contraddizione con la 
Costituzione della Repubblica, la 
quale, all'art. 23, riaffermando 
un principio tradizionale in tutti 
i liberi ordinamenti, stabilisce 

solennemente che < nessuna pre- tempre più si va allargando, l'han-| posizione è insorta, ma Martino, 
stazione personale o patrimoniale "° data oli stessi democristiani. E' —--••---
può essere imposta se non in ba
se alla legge». Come l'obbligo 
delle imposte e l'obbligo del ser
vizio militare (esempi a portata 
di mano di prestazioni, rispettiva
mente, patrimoniali e personnli) 
non possono essere regolati che 
per legge, così del pari qualsiasi 
altra prestazione che fosse ne
cessario richiedere ai cittadini, 
limitandone eccezionalmente - la 
libertà, non potrebbe fondarsi che 
su di una legge. Questo vuol dire 
e • dice in chiarissimi termini 
l'art. 2"* del testo costituzionale. 
Ma, come ha detto Sceiba una 
volta, la Costituzione è una 
< trappola » e l'attuale governo 
con la sua maggioranza parla
mentare ha già dato ampia prova 
di volersene infischiare. 

VEZIO CRISAFULLI 

Gronchi insultato 
dai deputati d. e. 

„J^arande
 e civile battaglia che 

l Opposizione sta conducendo per 
impedire che i cittadini siano pri
vati di quella libertà e di quei di
ritti che il fascismo, e soltanto nei 
tempi più neri della sua dittatura, 
osò annullare, prosegue senza soste 
alla Camera. 
•Tutto il Paese guarda in Questo 

momento all'aula di Montecitorio e 
sa riconoscere nei drammatici epi
sodi di cui è ricca la cronaca delle 
sedute la. ferma e coraggiosa resi
stenza contro uno dei più pericolosi 
assalti alla sicurezza del popolo ita
liano, alla sua pace e allo stesso 
istituto parlamentare che costituisce 
ormai un peso insopportabile per le 
forze reazionarie espresse nel go
verno democristiano. 

Gli ambienti politici sono in pie
na effervescenza. Ne è un sintomo 
clamoroso la convocazione di * De 
Casperi al Quirinale nelle prime 
ore della mattina, e il grave dis
sidio apertosi tra l'on. Gronchi e 
i dirigenti del gruppo parlamen
tare democristiano che, con il loro 
ignobile comportamento, tono per
sonalmente responsabili di ciò che 
è avvenuto. 

La cronaca parla da sola. Anche 
giovedì, come in tutte le sedute 
precedenti, si è assistito a uno 
spettacolo estremamente significa
tivo: da una parte la maggioranza 
torpida; muta, che alzava e abbas
sava le mani a comando senza ren
dersi nemmeno conto della oraui-
tà delle norme che approvava, 
dall'altra i deputati dell'Opposizio
ne che cercavano con ogni mezzo 
di discutere ciascuna disposizione 
per mettere in chiaro la portata 
e i pericoli, ' che presentavano 
emendamenti allo scopo di modi
ficare ogni singolo articolo, di svuo
tarne il contenuto antidemocratico 
e fascista. Ogni intervento della 
Opposizione, ogni suo emendamen
to, ogni richiesta di votazione per 
scrutinio segreto o per appello no
minale, aveva Quindi uno scopo 
preciso, muoveva da una esigenza 
concreta. Lò~ ricordiamo per mo
strare tutta la malafede di coloro 
che, istruiti dalla D. C, ' gridano 
adesso «al sabotaggio comunista; 
« all'off razioniamo parlamentare », 

ecc. Basterebbe la proposta estre
mamente conciliativa fatta dallo 
on. Targetti all'inizio della seduta 
di giovedì per dissipare ogni dub
bio. Infatti il deputato socialista 
dichiarò che l'Opposizione era di
sposta a ritirare tutti gli emenda
menti se il governo e la maggio
ranza avessero rinunciato alla nor
ma assurda e pericolosissima se
condo cui basterebbe una semplice 
decisione del Presidente del Con
siglio per proclamare lo stato di 
pericolo e privare i cittadini del
le libertà personali. 

Tuttavia la prova migliore del 
fatto che l'atteggiamento della 
maggioranza non era nemmeno 
lontanamente dettato dalla preoc
cupazione di sventare inesistenti 
manovre ostruzionistiche, ma sol
tanto dalla' fregola di far passare 
una legge anticostituzionale e fa
scista sulla quale, grazie alla bat-

significativo infatti che gli inci
denti più clamorosi si sono, avuti 
quando, dovendosi approvare gli 
articoli più gravi della legge, il 
ministro Sceiba ha dato ordine ai 
suoi di andare avanti a testa bas
sa per tutta la notte a costo di 
mettersi sotto i piedi le norme 
parlamentari e di violare perfino 
la libertà di parola. 

£' quanto è avvenuto in piena 
notte nel momento in cui veniva 
in discussione l'art. €, il famoso 
articolo che istituisce una milizia 
di parte al servizio del governo. 

Lo strumento di Sceiba è stato 
il vice-presidente Martino (un li
berale ligio alla D. C), che sosti
tuiva il Presidente Gronchi feb
bricitanti. Ciò che hanno fatto nel
la nottata di venerdì Martino e i 
deputati d.c. — l'uno calpestando 
il regolamento e avvilendo la pre
sidenza della Camera per limitare 
la libertà di critica dell'Opposizio 
rie, gli altri plaudendo a ogni gesto 
sopraffattore e incitandolo a an 
dare oltre — chiarisce la gravità 
del piano preordinato da Sceiba. 
E non é un caso che un cosi grave 
attentato alle prerogative parla
mentari, sia avvenuto • durante la 
discussione di una legge che rap
presenta il più pericoloso tentati
vo di annullare le gùarentige costi
tuzionali e di restaurare vecchie 
disposizioni /asciate. 

Gli italiani sanno per esperien
za che il fascismo, per potersi af
fermare, dovette prima mettere a 
tacere il Parlamento e cioè la voce 
della libera opposizione, limitare e 
a poco a poco annullare le prero
gative delle minoranze, ridurre il 
Parlamento « ad un bivacco di ma
nipoli ». Questo spiega il signifi
cato attissimo della lotta condotta 
strenuamente dall'Opposizione con-

tpalleggiato dalle urla dei d. e. non 
ha voluto sentire ragioni. Ha chie
sto invece alla maggioranza — e 
naturalmente l'ha ottenuto — tin 
voto che seppellisse con la forza 
Il buon diritto dell'Opposizione e 
cancellasse le prescrizioni del re 
golamento e una lunga prassi par 
lamentare. E il bello è che dopo 
poche ore, conclusa la riunione 
dell'ufficio di Presidenza e supe
rato l'incidente, egli stesso si è 
rimangiato ìa sua tesi dando la 
parola per illustrare alcuni emen
damenti ai compagni Corbi e Ca-
palozza i quali si trovavano nelle 
identiche condizioni di Ferrandi 
poiché avevano già parlato 

Ma il riconoscimento di aver 
compiuto una illegalità Martino 
l'ha fornito con la espulsione del 
compagno Laconi che egli aveva 
ordinato senza porre in votazione 
(continua In S. pagina 7. colonna) 
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La Direzione del PCI sottoscrive 
un milione per le "Reggiane,, 
L'intervento del Presidente della Repubblica chiesto con un dram* 
matico appello delle Autorità e dalla cittadinanza di Reggio Emilia 

Continua in tutto il Paese' la 
grande campagna di solidarietà 
con gli operai delle < Reggiane > 
lanciata dalla CGIL. 

Ieri, la Direzione del Partito 
Comunista Italiano ha annun
ciato di aver versato, quale con
tributo all'eroica lotta delle mae
stranze e della popolazione di 
Reggio Emilia, colpite dal gra
vissimo provvedimento di smo
bilitazione, la somma di un mi
lione di lire. • 

Da Reggio Emilia si apprende 
intanto che sta per essere lan
ciata in tutta la provincia la se
guente petizione, con la quale le 
autorità e la cittadinanza chie
dono l'alto intervento del Presi
dente della Repubblica per le 
«Reggiane»: / ' 

« Al Presidente della Repub
blica Italiana, On. Luigi Einaudi 
- Roma. I Senatori, i Deputati, 
i Sindaci, i Consiglieri dell'-Am-
minisf razione provinciale e del 
Comuni e tutti i cittadini dello 
provincia di Reggio Emilia si ri

volgono a Lei, Signor Presidente, 
custode massimo della Carta Co
stituzionale della Repubblica, la 
quale, nel suo primo articolo, 
«ancisce che « L'Italia è una Re
pubblica fondata sul lavoro» — 
Nella speranza che, col suo au 
torevolissimo intervento, si pos 
sa giungere rapidamente ad una 
soluzione della dolorosa contro-
versia relativa alle « O.M.I. Reg
giane ». Reggio Emilia, le «Reg
giane », i lavoratori e le loro fa
miglie devono vivere. Ill.tno Si
gnor Presidente, le Officine Reg
giane — Industria controllata 
dal F.I.M. — rappresentano la 
principale fonte di vita econo
mica e sociale della città e del
l'intera provincia; ivi trovavano 
lavoro, sino ad un unno fa, cin
quemila dipendenti, unici soste
nitori di altrettante famiglie, per 
un complesso di ventimila -per
sone. : ... >• 

« Oggi, a migliaia di bambini, 
donne e vecchi, già gravemente 
colpiti, sta per mancare anche 
il pane. Il commercio è paraliz
zato, centinaia li artigiani, eser

centi e decine di cooperative 
stanno per essere totalmente ro-. 
vinate. Salvare le a Reggiane » 
significa salvare la nostra città, 
Medaglia d'Oro al Valor Milita
re Partigiano. 1 Senatori, i De
putati, i Sindaci, i Consiglieri 
dell'Amministrazione Provincia
le e dei Comuni ed i cittadini di 
Reggio, confidano vivamente che 
il loro grido d'angoscia sarà da 
Ella accolto per la salvezza della 
vita delle loro famiglie e della 
loro città». 

UN COMUNICATO 
della Direzione del P.C.L 

La Direzione del'Partito, In 
applicazione delle decisioni del 
VII Congresso che richiedono nn 
rafforzamento di tatto 11 lavoro 
del Partito nelle organheationt 
di massa, ha deciso di affidare 
al compagno Mario Montagnana 
il - posto di vice responsabile 
della Sezione del C. C. per II 
lavoro di massai, di col è re
sponsabile il compagno LttngOv 

Domani a Kaesong hanno inizio le trattatiue 
mentre tutti i popoli esìgono un paltò ai pace 
Criminali bombardamenti USA sulle città coreane - Pah Hen Yen denuncia 
ali*ONU le deportazioni in massa effettuate dagli americani e da Si Man Ri 

NEW YORK. 6 — Tutti i dettagli 
relativi all'Incontro dei parlamen
tari per i colloqui preliminari di 
tiegua (modalità del viaggio, se
gni di riconoscimento, ecc.) sono 
stati definitamente concordati tra 
l'Aitò cdrnattdo' coreano e il coman-

mancano or-fro le leggi anticostituzionali che, . . , 
naturalmente, 'è diventata anchel*»»**5 americano, * 
lotta in difesa del diritto di critica]™] «"<» « « • • /n,c°nAr°*i do » Hi rii«Mi«tant> n e l l e speranze di tutti i popoli do-e dt d.scuss»one. vrebbero costituirà l'avvio a più Qual'è stato. infatti l'atteggia
mento del vice-presidente Martino 
e della maggioranza clericale? Co 
me è noto, prima che la seduta 
Notturna di giovedì venisse sospesa, 
Martino aveva negato al compagno 
socialista Ferrandi la facoltà di il
lustrare il suo emendamento, ten
dente a sopprimere l'articolo 6*, con 
il pretesto che lo stesso Ferrandi 
aveva già parlato in sede di di

taglia condotta dall'Opposizione, siìscussione generale. Contro questa 
è acceso un dibattito nel Paese cheldecisione assurda e illegale l'Op-

Scioperi nelle fabbriche 
contro la legge fascista 

Si auspica nna possente mobilitazione popo
lare in difesa della democrazia e della pace 

Ieri mattina le sirene di nu
merose fabbriche hanno suonato 
in tutti i centri operai di Milano, 
dando il segnale di inizio di una 
massiccia e generale sospensione 
del lavoro per protestare contro il 
tentativo di instaurare le leggi an
tisindacali e per la cosiddetta «Di
fesa civile». 

Ai principali stabilimenti quali 
l'Alfa (Romeo, la Tallero, Innocen
ti e Redaelli si sono uniti centinaia 
di altri minori e qualsiasi attività 
è stata sospesa durante fermate di 

Le mani nel sacco 
Caste * noto, proprie np<K 

fe*~«e0av «state A pericola» 
spaventa alt ptù 1 enawmjitl. tl-

; notóat the contromisure ' dei 
j: Governo passane costituire, in 
[IpotaatV ostatolo- Suo wolgi-
; asento di aceoocf progriauni 
rii,itsieTl- ctat asiltalPMU ren» 

1, ad esempi», tn 
co» fi serHJcàwi 

* >kterannatt s*veaisBrmi ai 
mterriaaàontJe. osst si 
essa*, saaH* aBTnb*' 

. - Come è noto/ propria npa* 
! tesi dello «stato <Jì perfCTte» 

v'••- -':',. spaventa di. più i comunisti. 
t i : '•:. "timorosi che eontromtsnte dei 
e ; •'.':' Governo possano costituire, ta 
» ;''•*• •'• ipotesi, ostatolo sUV svolgi' 
r ; ;'\r ir.entO' di acconci prr»jran«rl 
; j - > agitatori ette potrrbbrrsj.ren-J,? 
j . - dersf metuari. ad - esempi.-?. 
< :::vr'tn e*nco«2*»n7a c<*n il veri

ficarci di'̂ neterminati avvent* 
«'''nienti d! .ordine IntemstloB»-; -; ',*••-**. Cosi si* -pìr£* con», st* 

" ' in ir io *•!!« s**-" , 

•w* 
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la/^^-ai 
b - ^ « o . a > 
| ateaso di 

approvarci dal Parìa-
atrideete che racoofil-
S una stelle prop*U 

f t n c t l t Hf.ome*U> «Teotare di 
; Ileana patte dei «oaanntto la 
K'aijrma: scala soler tornare eoa 
L-«riconto aDe fastose sedute 
P atlantiche, basterebbe fi isti 
- —Mestare della lette sulls 

etttn» per dimostrare 
mefete nas 
la sjosle Is

si comunisti M 
«procrastinare: par 

«a atta ito s*4 brinate 

W&£&&£%^*!g& 'i» 
Ancora tata volta, la prova che < 
tiomati vtndipenéenti» governa
tivi non tono altro che dei fogli 
eTonliai' - « disposizione del go
verno, è venuta. Ceco «ai i brani 
del resoconto dei 'Tempo (a si
nistra) e del Popolo (a destra) 
sulla sedata éi ieri mila Camera. 
Come ognuno vede SONO IDEN-
U G L aW**cj0É-te «Sjfe.ftWtiO* | 

'• ; . -•• approvarsi- dai ;* . . .•• 
anelito. Evidente ebe Tacer. ; ; 
tmnenfe -iH un» fì»iie"prope* :, 
ita bucata s»*mine»tó <v«*, •? 
tare 1* noma dì buona p*rte{ ;? 
«M esateaa*o: sene» •ftleftm*j J 

eoa i l ricordo.alle favi # 
sedate attanticae. baste- j ;Ì 

fi fatico») protedere ;: 
tetre ralla difesa tfrtle •> adrmoatrare ovanto Terse»- •• 
sarebbe on* nonna de* :; 

>' •tenere. : la 'ejasTe: - |ascereb**> ; '.; 
tatara ai romanisti la p?**5V- ; • 

-Età ; dì procrastinare per «et-, 1 
' Omino e- «WS la^precUn» .•'>.: >; 
* fkme dlftia aftojg cmt at-.t < 
. eoutt - sei a liti i tignate/ ̂ neHJ* l ; | 
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me delta « retina » ministeriale 
passata ai giornali da AndreottL 
Particolare esilarante: i giornali 
indipendenti che. data Fora tarda 
in cui i stata diramata, non non
no fatto a tempo a utilizzare fa 
« velina *, hanno .dato scarsissimo 
rilievo al resoconto, riducendolo 
alla misura di una piccola notula 
• ."* * éi cronaca-, - • • 

vario tempo da un quarto d'ora sd 
un'ora, a due ore. 

Anche a • Sesto S. Giovanni le 
maestranze di tutti gli stabilimenti, 
dalla Breda, alla Falde, alle Ac
ciaierie elettriche, alla Garelli a 
tutte le atre officine, lo sciopero 
di protesta ha trovato uniti tutti 
i lavoratori. 

Centinaia di telegrammi sono sta
ti inviati da lavoratori di ogni cor
rente alle autorità della provincia, 
al governo, al Presidente della Re
pubblica per manifestare lo sdegno 
e il fermento per il tentativo di 
soffocare e privare 1 lavoratori dei 
loro mezzi di difesa' sanciti dalla 
Costituzione. 

Anche gli operai di Genova han
no immediatamente reagito. I lavo
ratori hanno sospeso il lavoro in 
segno di protesta alla Sangiorgio, 
alla Arcesa, alla Bruzzo, alla STAC, 
alla Fontanella, alla Mira Lanza, 
alla Pettinatura biellese, ecc. All'E
lettrotecnico «Giulio Canti» le 
maestranze sono uscite dallo sta
bilimento e si sono portate in Piaz
za* Petrella dove hanno parlato gli 
esponenti dei partiti democratici 
e dei lavoratori. 

Centinaia ' sono sili ordini del 
giorno di protesta . per l'ignobile 
prova di faziosità fornita dalia D.C 
retati nella giornata di ieri dalle 
organizzazioni democratiche e nei 
luoghi di lavoro. Particolarmente 
significativo è quello votato dal 
Sindacato auto-ferrotramvjeri che 
si impegna ad intensificare la rac
colta delle firme per l'incontro dei 
Cinque Grandi Dal canto loro 1 
lavoratori dell'Ansaldo, *in consi
derazione che mentre avviene tut
to ciò si procede alla smobilitazio
ne delle industrie con la richiesta 
odierna di 3000 licenziamenti al
l'Ansaldo, esigono, per il bene del 
Paese, un mutamento di rotta nel
la politica governativa e chiamano 
a raccolta operai, impiegati e cit
tadini tutti perchè sorga un va
sto fronte popolare capace di im
porre il rispetto della Costituzio
ne repubblicana». 

Non ci e possibile, dato il gran
de numero, dare notizia di tutti gli 
ordini del giorno votati nella gior
nata *1i i*ri. La prelesta è stata 
possente ed unanime e da essa è 
scaturito un preciso impegno:'lot
tare in difesa della democrazia e 
del Paese ed intensificare la cam
pagna per la -raccolta delle itane 
«ette rappello * JBexlipo.. ,. 

ampie trattative. 
Come è stato notato più volte 

in questi ultimi giorni nei più 
diversi ambienti, l'atteggiamento 
americano continua ad essere ca
ratterizzato da un ostentato «scet
ticismo» nelle possibilità di pace 
offerte dall'iniziativa sovietica, 
quasi a volerne limitare la porta
ta ad un elemento del tutto secon
dario nello scacchiere internazio
nale: tipico, ad esempio, un arti
colo in cui il JVeto Yorfc Herald 
Tribune tiene a sottolineare che 
«i negoziati di armistizio a Kaesong 
benché le Nazioni Unite non pos
sano non accettarli, sboccherà 
soltanto in una mediocre soluzio
ne». Non sembra questa la miglio
re preparazione psicologica per av
viarsi alle trattative, prospettando 
già come eefto di quelle una «me
diocre soluzione » invece di un ri
sultato positivo. Una «mediocre 
soluzione» può scaturire solo se 
gli americani ne rifiutassero una 
migliore, ei da mantenere comun
que viva la tensione internazionale. 

Un tale atteggiamento avvalora 
l'ipotesi, avanzata tra gli altri da 
VHumanité. secondo cui «nello 
spirito degli americani, l'armistizio 
in Corea è solo una battuta d'aspet
to». E* vero infatti che gli impe
rialisti, nello stesso tempo In cui 
scatenavano una - guerra guerreg
giata in Estremo Oriente, affretta
vano in altri settori del mondo,! 
preparativi di guerra, attraverso la 
creazione di basi militari in Euro
pa, il riarmo della Germania, ecc. 
potrebbero ora epostare altrove li 
focolaio di' guerra. . 

La tregua in Corea, deve invece 
costituire, anziché una «battuta 
d'aspetto» un colpo d'arresto si 
piani mondiali di dominazione e di 
preparazione bellica degli Stati 
Uniti, costituendo il primo elemen
to politico sulla base del quale, 
volenti o nolenti, gli americani do
vranno aprire un dibattito con le 
forze della pace. 

Criminali bombardamenti 
Come già il movimento mondiale 

per - la pace ha saputo strappare 
agli imperialisti una prima vittoria 
imponendo l'inizio di trattative per 
la tregua in Corea, è indubbio che, 
con una azione conseguente e vi
gilante. esso è in grado di im
pedire- egli Stati Uniti di sfruttare 
la tregua come un semplice espe
diente per riprendere fiato nsl di
sastroso svolgimento delle opera
zioni militari e iniziare nuove av
venture belliciste. 

Non si può non sottolineare, a 
questo proposito, che la possibilità 
concreta di una tregua in Corea 
ha portato anche le forze più lon
tane de] movimento della pace a 
considerare come necessaria (e co
me logico «viluppo) quella confe
renza dei Cinque Grandi dalla 
quale dovrebbe nascere il Patto 
di Pace». 
• E* certo che la condotta dei co

mandi americani in Corea, i quali 
hanno continuato in questi giorni 
• scagliare ondate di bombardieri 
sul territorio della Corea del nord 
accumulando nuove, mutili distru
zioni proprio alla vigilia di una 
cessazione delle ostilità, è un ele
mento che deve essere segnalato 
alla vigilanza de: popoli e. inoltre, 
ricordato come documento della cri
minale brutalità di cui gli ame
ricani hanno già dato cosi terribili 
prore nei dodici mesi di campa* 
gna m Corea. Una recente nota del 
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Hen Yen all'ONU denuncia che 
K nonostante l'indignazione solleva
ta - in seno all'opinione pubblica 
mondiale per le atrocità commesse 
degli interventisti in Corea, tali 
atrocità continuano su scala sempre 
più vasta». •••"•* -

La nota in questione è dedicata 
a «un crimine particolarmente gra
ve nella serie delle atrocità com
messe dagli interventisti • cioè la 
forzata evacuazione della popola
zione civile dai distretti invasi del
ia Corea del Nord, che viene ef
fettuata su larga scala e con meto
di inumani ». 

«Già nel dicembre 1950, duran
te la loro ritirata — continua la 
nota — gli americani, vedendo 
crollare 1 loro piani per la conqui
sta della Corea settentrionale, or
dinarono l'evacuazione di vaste zo
ne, deportando la popolazione al 
Sud. Molte persone perirono cosi 
di fame e di fredda, mentre nume
rose altre furono uccise dai piloti 
americani, che facevano esercizi di 
tiro contro questi cittadini inermi». 
' «Quelli che non furono uccisi, 

vennero imprigionati in campi per 
«profughi», come la propaganda 
americana chiama i deportati. Set
tantasette campi si trovano nella 
provincia del Chunchen meridio
nale, con 908835 prigionieri; otto 
campi con 102.625 prigionieri si 
trovano nel - distretto di Daìdek; 
quattro campi, con 96.125, a Yen-
gu; otto, con 30.711, a Wonsan; no
ve, con 14211, a Paren; tre, con 
62.500, a Chongyang; due, con 
17.641, a Hansan; due, con 18 

a Yosan; trenta, con 37.020, a Che- [ Negli ambienti deli'ONU ei os-
*an, serva che la precipitazione con la 

«Nei campi, 1 prigionieri sono|quale gli Stati Uniti etanno agendo 
per concludere il trattato unilate
rale con il Giappone senza tenere 
conto illegalmente del ^ punto di 
vista sovietico e cinese costituisce 
un elemento fortemente negativo 
nella situazione politica dell'Estre
mo Oriente che una tregua in Co
rea potrebbe rischiarare. Si nota 
fatti che l'affermazione secondo 
cui « tutte le divergenze sono state 
aggiornate » è completamente de
stituita di fondamento, dal momen
to che né l'URSS né la Cina hanno 
appianate » è completamente de
parata dagli Stati Uniti, 

sottoposti ad uno sfruttamento be 
stiale e ad un sistematico sterml 
pio, perchè le condizioni di vita 
«sono assolutamente insopportabili 
e il tifo, la difterite e il vaiolo 
fanno strage. ._...• r . ... 

/ / trattato eoi Giappone 
' «Denunciando questi crimini — 
conclude la nota — 0. Governo 
democratico chiede nuovamente la 
cessazione dell'intervento stranie
ro in Corea, l | deferimento ai tri
bunali del criminali - responsabili 
di atrocità e il ritorno dei deporta
ti civili, strappati alle loro case 
nella Corea settentrionale». 

Una notizia giunta a tarda ora 
ne negli ambienti delle - Nazioni 
ni negli ambienti delle Nazioni 
Unite: il Dipartimento di Stato ha 
annunziato che gli Stati Uniti han
no convocato una « conferenza per 
ia firma del trattato di pace con 
it Giappone» che si terrà a San 
Francisco dal 4 all'8 settembre. 
« Si ha motivo. di ritenere — ha 
affermato • una fonte ufficiosa — 
che la conferenza avrà un carat
tere puramente formale, in quanto 
tutte le divergenze tra le varie 
potenze alleate sono etate prece
dentemente appianate». «Contem
poraneamente al trattato di pace 
— ha precisato la stessa fonte — 
verranno conclusi gli accordi di 
sicurezza tra gli Stati Uniti e il 
Giappone». 

Bditaro bombenfametilo 
«nericarlo su Wonsan i 

TOKIO, 6. — Un comunicato del 
Qnartier Generale americano in
forma oggi che le forse «aereo-na
vali americane hanno intensificato 
il bombardamento» delle città co
reane. •' •".-:{"*-• V 

Oggi, n nn solo giorno dall'ini
zio dei negoziati di fregna, è stato 
effettuato su Wonsan uno dei più 
violenti bombardamenti dall'inizio 
della guerra. Per tetta la giornata 
i «banditi dell'aria» americani » 
ondate di cinquanta apparecchi al
la volta si sono barbaramente sta
gliati sulla martoriata: città coa
diuvati nella loro opera di distra
zione da uno spaventosa bombar
damento navale. 

Domani lo "staffetta della pace„ 
partirà da Cassino per Berlino 
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60 stabilimenti di Prato in sciopero contro il sabotaggio polizie
sco a una grande iniziatira - Imponenti dimostrazioni a Livorno 

Cassino, la città martire che Ideila C.GJ1*. ha suggerito alle 
ancora reca i terribili segni del
la guerra, è stata prescelta dal 
Comitato Nazionale per il Terzo 
Festival Mondiale della Gioven
tù, per una grande mani/esfazio
ne di saluto alla «staffetta della 
pace* italiana, che si svolgerà 
domani. 

Si tratta, com'è noto,, di una 
delle cinque staffette che attra
verso i cinque continenti raccol
gono i messaggi di pace della gio
ventù, per consegnarli a Berlino, 
il giorno 5 agosto nello stadio 
m Walter Ulbrìcht », alla cerimo 
nia di inaugurazione del Terzo 
Festival. 

A definire Yampiezza della ma
nifestazione sta la notizia che il 
comizio conclusivo dell'importan
te manifestazione sarà tenuto dal-
l'tllmtre parlamentare indipen
dente Arturo Labriola, membro 
del Comitato Italiano del Festi
val. Frattanto nella «zona della 
battaglia», ore più atrocemente 
si accani la guerra e alla qua
le non fu risparmiata nemmeno 
la vergogna del saccheggio delle 
truppe marocchine, fervono i pre
parativi per accompagnare la par
tenza della staffetta: in ogni pae
se della zona ferve intensissima 
la raccolta di firme per un patto 
di pace fra i Cinque Grandi e 
più di 12J000 firme sono state 
date negli ultimi due giorni, -

AUre'manifestazioni di grande 
interesse si spolperanno domani 
a Vercelli, Milano, Bologna, Pra
to e Napoli attorno ad una ini
ziativa di particolare r i p e t o n o 
• n W â *J " aWasWntjmwBTo'o'yWHr* •p"*^rHS^»^^* 

lavoratrici e che le lavoratrici 
hanno accolto con entusiasmo. Si 
tratta della preparazione di cin
que grandi bandiere della pace 
che le donne italiane offriranno 
alle donne delle cinque grandi 
potenze come simbolo di frater
na unità nel comune desiderio di 
non vedere più i figli, i mariti, 
i fratelli impegnati in una .opera 
di micidiale distruzione, e la fer
ma volontà di lottare invece per
chè dalla collaborazione recipro
ca dei popoli esca, per tutti, un 
benessere maggiore. Le donne to
scane, per esempio, hanno proce
duto, per la preparazione della 
loro bandiera, che sarà inviata al
le donne americane, ad una sim
bolica raccolta. Ciascuna lavora
trice ha versato una lira in ma
niera che la bandiera della pace 
che attraverserà l'Atlantico sia 
davvero il simbolo dello sforzo 
e della volontà di tutte le donne 
toscane. 

La Questura di Firenze però, 
con un assurdo arbitrio, ha vie
tato che la manifestazione si svol
gesse in piazza con l'ampiezza 
programmata. Immediata e deci
sa è stata la risposta popolare: 
in tutte le fabbriche di Prato i 
lavoratori sospendendo il lavoro 
per la durata di un'ora si sono 
riuniti in assemblee affollati ed 
hanno votato ordini del giorno 
di protesta. 

La Giunta esecutiva deUa Ce
rner* del Lavoro di Prato, in se
data straordinaria, he approvato 
nn ordine del giamo di plauso 
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strame pratesi e di protesta con
tro la violazione dei diritti dei 
lavoratori, decidendo di continua
re nella preparazione della ma
nifestazione che si terrà domani 
domenica, alle ore 10, al Poli
teama Comunale di Prato, con 
l'intervento del compagno Lucia
no Lama della Segreteria delta 
C.G.IJ,. •}. 

Mentre intanto in tutto il Pae
se prosegue con ritmo sempre 
crescente il grande plebiscito po
polare per l'Appello di Berlino 
e la mobilitazione dell'opinione 
pubblica attorno alla richieste dì 
un patto di pace a Cinque, epi
sodi dì rilievo hanno caratteriz
zato la fiera protesta del popolo 
livornese, più, direttamente mi
nacciato dalle vergognose deci
sioni militari del governo. Anche 
t'eri in tatti i rioni di Livorno 
spontanee manifestazioni sA sonò 
svolte contro rrnstaUaztona dai 
centro-sbarchi americano. A Fio
rentina un folto corteo dt citta
dini ha deposto una bandiera dei-
la pace sulle mura diroccate oli 
une casa: dopo un comizio, il 
corteo * stato seieaogtenacnte at 
taccato dalla Celerà, che he ar
restato uno dei dissettianti. jev-
bito pero rilasciato in aaamtto a l 
le vivaci proteste della fotte. A 
Torrette sono stata issate agnini 
re iridate su tutti si i rtabQi s i 
nistrati; in via Jtrboaa, «m 
gruppo di donna he depose 
sulla lapide che ricorda i 
dstraate il secondo : 

I lo aereo snbita* 
giegmo dal '<** ~ 
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